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La cerimonia acquisterà una solennità 
speciale e nn valore speciale sul Carso, dove 
si recheranno, in pio pellegrinaggio, t u t t i i 
mut i la t i d ' I ta l ia , cioè t u t t i quei giovani che 
sono il simbolo vivente del nostro sacrifìcio, 
a deporre nei cimiteri del luogo, dove f u 
segnata la più sublime epopea della nost ra 
guerra, t u t t i i fiori della riconoscenza na-
zionale. 

Accanto a questi mut i la t i saranno sul 
Carso e al San Michele lo stesso presidente 
del Consiglio, che è anch'egli valoroso muti-
lato di guerra, e il ministro della guerra, co-
lui cioè che ebbe la ven tura di condurre alla 
vi t toria il nostro esercito, che così alla fine 
raccolse t u t t o il f r u t t o del nostro copioso 
sacrifìcio. 

Io ho l 'onore di proporre, a nome dèi 
Governo, che domani, che poi è anche gior-
na ta fest iva, per legge, la Camera non tenga 
la sua seduta . In questo modo non solo verrà 
da ta la possibilità agli onorevoli deputa t i e 
agli al tr i membri del Governo di parteci-
pare alle varie cerimonie, m a l a Camera darà 
l 'a t testazione solenne e tangibile della sua 
piena adesione alla cerimonia commemo-
rat iva d i domani , nella quale, da par te degli 
italiani, sarà riaffermata la fede nei valori 
ideali che ci costrinsero a entrare in guerra, 
e nel sacrifìcio meraviglioso della gioventù 
italiana, verso la quale eterna sarà la ricono-
scenza delle nostre f u t u r e generazioni. (Vi-
vissimi .applausi). 

P R E S I D E N T E . La Presidenza della Ca-
mera sarà r app resen ta t a alla cerimonia di 
domani, ma credo di poter affermare che 
la Camera in tera si associa col pensiero al 
sacro rito, mani fes tando ancora u n a vol ta 
la sua imper i t u ra riconoscenza a coloro che 
furono gli artefici della nost ra v i t to r ia . (Vi-
vissimi applausi — I ministri e moltissimi 
deputati sorgono in piedi).' 

Pongo a pa r t i to la propos ta che d o m a n i 
la Camera non tenga seduta . 

(È approvata). 

Ordine del giorno per la seduta di venerdì. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 9 giugno 1921, n. 806, che approva la nuo-
va tariffa generale dei dazi doganali. (834) 

IXsciismone dei disegni di legge : 
3. Approvazione della convenzione per la 

cittadinanza conclusa f r a il Regno d'Italia e la 
Repubblica del Nicaragua, firmata a Managua 
il 20 settembre 1917, le cui ratifiche furono 
scambiate a Roma addì . . . . . . (1158) 

4. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Beltrami per i 
reati, di cui agli articoli 126 e 247 del Codice 
penale. (1389) 

5. Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Villa Castelli del comune di Franca-
villa Fontana. (1138) 

6. Per la ricostituzione del comune di Cal-
c a r i . (1708) 

ERRATA CORRIGE. 
Nel resoconto della tornata dì ieri, nella 

terza linea della prima colonna della pag. 9259, 
dove si legge «polvere», si corregga «polve»; 
nella quinta linea, dove si legge « anima altis-
sima », si corregga «anima elettissima»; nella 
ottava linea, dove si legge « forma », si corregga 
« f a m a » ; nella tredicesima linea, dove si legge 
«delle let tere», si corregga «nelle le t tere». 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
A W . C a r l o F i n z i . 

La seduta t e rmina alle 19.50. Roma, 1923 — Tip. della Camera dei Deputa t i . 


